
PAG. 24/faHi ne l m o n d o l ' U n i t à / v«n*rifi 1 «Hcambr* 1978 

Una dichiarazione sugli ultimi sviluppi 

Pajetta: necessaria 
per l'Eritrea una 

soluzione negoziata 
Il problema dei diritt i delle nazionalità è condizione imprescin­
dibile dello sviluppo di un potere popolare nella stessa Etiopia 

ROMA — Il compagno Gian» 
cario Pajclla, della direzio­
ne del I T I , lia rilasciato la 
seguente dichiarazione sulla 
situazione in l'eritrea: a I 
drammatici sviluppi del con­
flitto in Krilrea hanno col­
pito «inumi come noi chie­
devano una trattativa e una 
soluzione politica che tenes­
se conto dei legittimi diritti 
delle nazionalità e v e d e r e 
considerati i Fronti eritrei 
come interlocutori validi e 
rappresentanti di giuste aspi­
razioni ». 

a I/avan/.ata delle forze 
militari etiopiche ilell'l'.ri-
trea e l'occupazione di Kc-
ren non p o s i n o essere con­
siderate come la conclusione 
ultima del conflitto durato 
così a lungo. IS'é possono 
cancellare le dichiarazioni 
che il governo di Addis 
Aheha ha fallo nella carta 
dei "nove punti", né tan­

to meno spegnere le aspira­
zioni degli eritrei a far ri­
conoscere la loro identità e 
a poter vivere lihcri da ogni 
costrizione esterna, come 
l'ONlI stessa aveva voluto 
con l'esperimento di una 
larga autonomia, che .soltan­
to il governo del Negus ave­
va poi cancellato con atto 
unilaterale ». 

« Noi riaffermiamo — ha 
aggiunto Pajetta — la nostra 
solidarietà con le forze po­
polari eritree, che ci hanno 
visto in tutti questi anni al 
loro fianco, così come for­
muliamo nuovamente l'au­
spicio che la rivoluzione 
etiopica sappia riconoscere 
rome la soluzione della que­
stione delle nazionalità e il 
rispetto dei loro diritti so­
no condizioni imprescindibili 
per il consolidamento e lo 
sviluppo di un potere popo­
lare e per un'indipendenza 
piena dell'Kliopia stessa ». 

« K* «pianto ahhiamo ripe­
tuto in ogni tede e a tutte le 
parli coinvolte nel tragico 
travaglio del Corno d'Afri­
ca. Questo continueremo a 

. fare — ha concluso Pajet­
ta — perché la pace e la 
collaborazione tra i popoli 
assicurino un'effettiva possi-
hililà per tutta la regione di 
tiieire dal sottosviluppo, di 
evitare ogni dipendenza e 
awiarsi lihera verso il pro­
gresso ». 

Ieri mattina presso la se­
de «Iella Direzione del PCI 
Pajella ha incontrato una 
delegazione del Fronte po­
polare per la liberazione ilei-
l'F.rilrra, guidata «la Ala-
min Mohauimeil Said, mem­
bro dell'Ufficio politico del 
Fronte, e successivamente; 
l'amhasciatore etiopico a Ito-
ma, ai «piali ha illustrato la 
posizione del PCI sulla si­
tuazione in Kritrea. 

Leggendo l'ultimo « Times » 
LONDRA — A mezzanotte di ieri il Times ha chiuso. L'ul­
timo numero del famoso giornale londinese, che il signore in 
bombetta sta leggendo, è ormai un numero storico. La fine 
del riwcsistituzione. potrebbe però non essere la fine del 
Times giornale. Lord Thomson of Fleet. presidente dell'edi­
trice Times Neiospapers ha infatti dichiarato ieri che non 
c'era l'intenzione di chiudere per sempre. Si pensa che la 
testata potrebbe essere acquistata da una nuova casa edi­
trice e riapparire nelle edicole tra qualche settimana con 
una nuova, meno austera veste: un Times non più istituzione. 

Gli sviluppi della discussione dopo il vertice di Mosca 

L'URSS mantiene ferme 
le spese a fini militari 

Pubblicato un documento del CC e del governo di duro 
attacco alla Cina - Nessuna replica alla polemica romena 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Nessun aumento 
per le spese militari è previ­
sto dall'URSS per il 1979. La 
somma di 17,2 miliardi di 
rubli che il governo assegna 
al ministero della Difesa rap­
presenta il 6,4 per cento del­
l'intero bilancio statale e se­
gna, tra l'altro. la continua­
zione di una tendenza in at­
to da alcuni anni: una pro­
gressiva diminuzione in per­
centuale che tocca ora ìo 0.6 
per cento in meno della per­
centuale di quest'anno. Dati 
e tendenze si ricavano dal 
discorso del ministro delle Fi­
nanze. Vassili Garbuzov. che 
è intervenuto dinanzi al So­
viet supremo (la seduta del 
massimo organo del potere 
statale dell'URSS si conclude 
oggi) illustrando le linee del 
futuro bilancio. 

Sottolineatura 
polemica 

La notizia della pur lieve 
diminuzione delle spese mi­
litari viene ampiamente com­
mentata dagli osservatori del 
Cremlino e propagandata dal­
la radio, tv e giornali. In 
particolare si mette in evi­
denza che questo avviene 
« nel momento in cui nel mon­
do capitalista si intensifica 
la corsa agli armamenti ». 
Vi è una chiara sottolinea­
tura politica ad uso interno. 
ma anche una precisa volon­
tà di sviluppare una pole­
mica nei confronti di forze 
e schieramenti d'oltre ocea­
no. Non è un caso che men­
tre Garbuzov annunciava il 
bilancio militare (sottolinean­
do i successi dell'economia 
e, in particolare. ì dati sul 
raccolto-record di grano) il 
CC del PCUS. il presidium 
del Soviet suoremo e il Con­
siglio dei ministri diffonde­
vano un lungo cemunicato 
che da un lato affronta. In 
dettaglio, i temi discussi nel­
la riunione di Mosca del Co­
m i c o politico consultivo del 
Patto di Varsavia, ma che 
da un altro lato li amplia 
introducendo una dura pole­
mica nei confronti della Cina. 
Fatto che si inserisce in una 
situazione particolarmente 
complessa, dopo che la Ro­
mania ha manifestato pub­
blicamente il suo dissenso. 

Quale valutazione dei fatti 
si dà a Mosca? Da parte 
sovietica si ricorda innanzi­
tutto che la riunione del Pat­
to di Varsavia — preparata 
attraverso contatti diplomati­
ci. missioni bilaterali e mul­
tilaterali — doveva servire 
a fare il punto sullo stato 
della collaborazione militare 
e rilanciare una tematica eu­
ropea capace di unire tutti 
i i»*si dell'alleanza. Su que­
sta linea si erano mossi di 
comune accordo sovietici e 
romeni. Questi ultimi, inol­
tre. avevano insistito in mo­
do netto per l'esclusione dal­
l'ordine del giorno di qual­
siasi riferimento alla Cina. 
alla sua politica, alla sua 
attività in Asia e nel campo 
politico diplomatico interna­
zionale. Raggiunto l'accordo 
era -.tato dato il via alla 
riunione. 

Nel corso della discussione 
l'URSS ha soprattutto posto 
il problema del disarmo, del­
le relazioni con gli USA. sot­
tolineando la gravità di ma­
novre e interferenze ameri­
cane (diritti umani, dissen­
so. spionaggio), ricordando la 
pericolosità di certe azioni in­
traprese. sempre dagli USA,. 
nel Medio Oriente, nell'Iran 
e, infine, ponendo in rilievo 
i progetti di rafforzamento 
militare della NATO. 

Secondo le fonti sovietiche. 
il Patto di Varsavia, proprio 
tenendo conto di questa si­
tuazione difficile, ha voluto 
rilanciare la tematica della 
distensione venendo cosi in­
contro alla < ferma volontà 
dell'URSS» di giungere ad 
un accordo con gli americani 
su una serie di temi e, in 
primo luogo, sulla questione 
del SALT divenuta « vitale » 
e che « mandata a monte » 
rischierebbe. tra l'altro, di 
screditare quanti hanno insi­
stito per l'accordo. 

Alla riunione, inoltre, si è 
discusso anche un piano di 
coordinamento militare come 
avviene tradizionalmente in 
ogni seduta del genere. Si è 
parlato di .prossime manovre. 
con invito ad osservatori del­
la NATO, e si è fatto un 
riferimento allo stato degli 
armamenti e alle specializ­
zazioni delle varie truppe. Se­
condo alcune fonti alla RDT 
sarebbe stato chiesto un mag­
giore impegno nei reparti co­
razzati e ai cecoslovacchi uno 
sviluppo dell'aviazione. Non 
si sarebbe invece parlato — 
sempre secondo le fonti so­
vietiche — di un argento 
di spese per la difesa. 
L'URSS, tra l'altro, ha an­
nunciato nel corso della se­
duta la leggera diminuzione 
in percentuale del suo bilan­
cio militare. 

Circa le polemiche da Bu­
carest. a Mosca si smenti­
scono e pressioni > o « indi­
cazioni » di ogni genere e si 
ribadisce che quello che « va­
i o a livello del Patto di 
Varsavia è la dichiarazione 
comune firmata nei giorni 
scorsi. C'è comunque da ri­
levare che il CC del PCUS. 

il presidium del Soviet su­
premo e il Consiglio dei mi­
nistri, in un comunicato dif­
fuso dalla stampa si riferi­
scono alla riunione del Pat­
to sottolineando che nel mon­
do si mostrano sempre più 
attive le forze dell'imperia­
lismo e della reazione. « Com­
plici diretti di queste forze 
— è detto nel documento — 
sono gli attuali dirigenti ci­
nesi i quali perseguendo sco­
pi espansionistici ed egemo­
nici aspirano alla collabora­
zione con la reazione impe­
rialistica sul terreno della lot­
ta contro l'URSS, contro gli 
altri paesi socialisti fratelli. 
contro la pace». Il comuni­
cato collega queste denunce 
all'importante riunione del 
Patto mettendo in evidenza 
che è necessario « rafforzare 
il potenziale difensivo » dei 
paesi dell'alleanza militare. 

Attesa una 
nuova nomina 

Quanto alla riunione del So­
viet supremo è attesa una 
deliberazione sulle dimissioni 
di Mazurov dalla carica di 
primo vice presidente del 
Consiglio dei ministri. L'espo­
nente sovietico si è già di­
messo dall'ufficio politico del 
PCUS «per motivi di salu­
te». Per l'ufficio politico. 
quindi, pur con la nomina 
di Konstantin Cernienko. re­
sta ancora vacante un posto. 
Di Cernienko si continua a 
sottolineare il ruolo che ha 
avuto in questi anni nella 
formazione dell'apparato del 
CC e del partito a livello 
delle varie repubbliche. Sin 
dai tempi della permanenza 
di Breznev in Moldavia si è 
infatti occupato della collo­
cazione dei quadri ed è stato 
in pratica il dirigente che 
non solo ha • rappresentato, 
ma ha concretamente perpe­
tuato. anche il principio del­
la continuità ai massimi li­
velli della dirigenza sovie­
tica. 

Carlo Benedetti 

Altri 5 assassinii 
politici in Turchia 

ISTANBUL — Continua in 
Turchia la spirale della vio­
lenza, alimentata prevalente­
mente dai gruppi terroristici 
dell'estrema destra collegati 
al partito ultranazionalista 
(fascista) capeggiato dall'ex-
cok>nnelk> Turkes. 

A Istanbul — hanno comu­
nicato le autorità di polizia 
— è stato assassinato il di­
rettore del quotidiano pro­
gressista « PoIitiJta ». Ali Ih-
san Ozour. 

L'altra sera, ad Urfa. una 
cittadina della Turchia sud-
orientale. si sono registrati al­
tri quattro omicidi < politici » 
dei quali sono rimasti vitti­
me due militanti di organiz­
zazioni di estrema destra e 
due militanti di organizzazioni 
di «strema sinistra. 

Sadat 

non andrà 

a Oslo 
IL CAIRO — n presidente 
egiziano Sadat non si re­
cherà ad Oslo il 10 dicembre 
prossimo per ritirare il pre­
mio Nobel per la pace asse­
gnatogli congiuntamente al 
primo ministro israeliano 
Begin. Lo rende noto l'agen­
zia Medio Oriente precisan­
do che alla cerimonia della 
premiazione, Sadat sarà rap­
presentato dal suo stretto 
collaboratore Sayed Marei. 
La decisione di Sadat non 
viene motivata. 

Il CC del PC romeno 
approva unanime 

la linea Ceausescu 
Oggi il presidente celebra con un discorso 
il sessantesimo anniversario dello Stato 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Oggi ricorro­
no i sessanta anni della for­
mazione dello Stato nazionale 
unitario romeno: Il 1. dicem­
bre del 1918. nella città transil-
vana di Albajulia l'Assemblea 
nazionale dei delegati della 
popolazione romena della re­
gione decretava l'unione della 
Transilvania — che apparte­
neva all'Ungheria — alla 
Romania. La manifestazione 
celebrativa dell'anniversario 
si svolge stamane nella sala 
del Palazzo della Repubblica, 
dove in sessione solenne si 
riuniscono il CC del PCR. il 
Consiglio nazionale del Fron­
te di unità socialista e il Par­
lamento. Cadendo la ricor­
renza nel pieno della vivace 
mobilitazione dell'opinione 
pubblica romena sui temi del 
disarmo, della lotta per la 
distensione, dell'affermazione 
dei principi dell'indipendenza 
nazionale, si accresce l'inte­
resse per il discorso celebra­
tivo che pronuncerà il presi­
dente Ceausescu. 

Martedì si era riunito il CC 
del PCR in seduta plenaria. 
con all'ordine del giorno 
« l'attività della delegazione 
della Repubblica socialista di 
Romania alla riunione del 
Comitato politico consultivo 
degli Stati membri del Patto 
di Varsavia ». Oltre gli inter­
venti pronunciati, un centi­
naio scritti sono stati con­
segnati alla presidenza. E' 
stata approvata all'unanimità 
una edecisione » con la quale 
si approva « interamente e 
nel modo più unanime » l'at­
tività svolta dalla delegazio­
ne: « L'attività e la posizione 
espresse in quella riunione 
dal compagno Ceausescu ri­
flettono la politica del Parti­
to e del nostro Stato sui 
maggiori problemi con i qua­
li si confronta l'umanità, cor­
rispondono totalmente alle 
aspirazioni e agli interessi 
fondamentali di tutti i citta­
dini della nostra patria, agli 

•ideali della indipendenza e 
della sovranità nazionale ». 

Nell'intervento conclusivo 
della riunione. Ceausescu ha 
sottolineato alcuni punti : 
piena adesione alla dichiara­

zione comune di Mosca, con­
vincimento che nessuna nuo­
va situazione internazionale 
giustifichi altre gravose spese 
militari, esigenza dell'impe­
gno collettivo perchè Mei 
concreto si proceda a misure 
distensive e di disarmo, esi­
stenza di buoni rapporti con 
tutti i Paesi (per cui ulteriori 
spese militari appaiono « su­
perflue»), fedeltà agli im­
pegni derivanti per la Ro­
mania. come Stato membro 
del Patto di Varsavia. A 
questo proposito c'è un passo 
dell'intervento del segretario 
generale del PCR in cui pos­
sono avvertirsi preoccupazio­
ni che il movimento di opi­
nione pubblica del paese, av­
verso alla partecipazione ro­
mena all'eventuale aumento 
delle spese militari, possa as­
sumere il contenuto di inizia­
tive nocive alla stabilità del­
l'alleanza di Varsavia. Ceau­
sescu ha infatti tenuto a ri­
cordare «la posizione del 
Partito e del nostro Stato: in 
caso di un'aggressione in Eu­
ropa contro paesi membri 
del Patto di Varsavia, noi as­
solveremo gli impegni che 
abbiamo assunto con questo 
Patto, così come con i tratta­
ti bilaterali di mutua assi­
stenza ». 

Lorenzo Maugeri 

Telegramma 
di Longo 

e Berlinguer 
a Ceausescu 

ROMA — I compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer, 
presidente e segretario gene­
rale del PCI, hanno inviato al 
compagno Nieolae Ceausescu, 
presidente della Repubblica 
socialista di Romania, il se­
guente telegramma: «Voglia 
te accogliere, in occasione 
del 60. anniversario della co­
stituzione dello Stato nazio­
nale unitario romeno, le più 
vive felicitazioni del Partito 
comunista italiano e nostre 
personali, con gli auguri di 
nuovi importanti successi 
sulla via de\ progresso e del 
benessere del vostro popolo ». 

Colloquio 
tra Cunhal 

LISBONA — Il compagno 
Alvaro Cunhal, segretario gè-
nerale del Partito comunista 
portoghese, ha ricevuto ieri a 
Lisbona il compagno Arman­
do Cossutta. membro della 
direzione del PCI, che si tro­
va in Portogallo con una de 
legazione del PCI. 
- Nella conversazione, svolta­
si ki un clima di cordiale 
fraternità, si sono affrontati 
questioni di comune interesse 
fra i due partiti, con partico­
lare riguardo alla situazione 
economica e politica del Por­
togallo e dell'Italia. 

Il compagno Cunhal si è 
poi intrattenuto con tutta la 
delegazione di cui fanno par­
te anche i compagni Luigi 
Castagnola, vice-sindaco di 
Genova; Pancrazio De Pa­
squale. presidente dell'As­
semblea regionale siciliana; 
Giancarlo De Prette, dall'Uni-

a Lisbona 
e Cossutta 
versità di Torino; Elio Gab-
buggiani. sindaco di Firenze. 

La delegazione aveva visita­
to ieri il municipio di Lisbo­
na dove ha avuto un'ampia 
conversazione con il sindaco 
socialista della capitale e con 
l'intera giunta municipale; ha 
visitato 1 consigli comunali di 
Villafranca, di Santarem, di 
Marina Grande e di Coniche. 
Ha inoltre avuto incontri e 
riunioni con i lavoratori del 
più grande stabilimento por­
toghese del cemento, ora na­
zionalizzato: con quelli della 
vetreria nazionale, anch'essa 
nazionalizzata, con i brac­
cianti di una importante 
cooperativa agricola sorta 
nella zona della riforma a-
graria. 

La delegazione, a conclu­
sione della sua visita, terrà 
domani una conferenza 
stampa a Lisbona, 

Riabilitato 

in Cina, 

oltre a 

Peng Te-huai, 

anche 

Peng-chen ? 
PECHINO — Fonti ufficiose 
e attendibili — informa la 
corrispondente doll'ANSA a 
Pechino, Ada Princigalli — 
hanno confermato, ieri, che è 
tuttora in corso nella capitale 
cinese una importante riu­
nione — iniziata il 10 no­
vembre — del Comitato cen­
trale del Partito comunista 
cinese « allargato ». 

A questa « imponente Con­
ferenza ». dalla quale « do­
vranno scaturire le linee di 
una nuova fase della costru­
zione del paese sul piano e-
conomico e sul piano politi­
co-sociale » (la cosiddetta 
« nuova lunga marcia della 
Cina »). ha tenuto un rappor­
to il presidente Hua 
Kuo-feng. insistendo soprat­
tutto sui problemi connessi 
alla « accelerazione » della 
politica delle «quattro grandi 
modernizzazioni » (nell'in­
dustria. nella agricoltura, nel­
la scienza e nella tecnologia. 
nella difesa nazionale). 

Sarebbe stata inoltre decisa 
— sempre a quanto riferisce 
la corrispondente dell'ANSA 
— la riabilitazione dell'ex-mi-
nlstro della Difesa Peng 
Te-huai (deceduto però, pro­
babilmente, nel 1971 o nel 
1974): dell'ex-sindaco di Pe­
chino Peng-chen (che fu. nel 
1966. uno dei primi « bersa­
gli » della « rivoluzione cultu­
rale proletaria»); il quale. 
nonostante l'età avanzata, sa­
rebbe « pienamente in forma 
ed in grado di assumersi un 
incarico di responsabilità»; 
del vecchio dirigente comu­
nista della Cina meridionale 
Tao chu. 

Il rapporto di Hua 
Kuo-feng sarebbe stato già 
approvato — affermano an­
cora le fonti citate dall'ANSA 
— « all'unanimità ». così co­
me aveva fatto capire, nelle 
dichiarazioni ed interviste dei 
giorni scorsi. Teng 
Hsiao-ping, la cui posizione 
appare — a giudizio di tutti 
gli osservatori — consolidata 
dagli ultimi avvenimenti. 

Una corrispondenza da Pe­
chino del redattore dell'agen­
zia jugoslava « Tanjug » ipo­
tizza che le riforme che 
stanno per essere varate ten­
deranno anche a rafforzare il 
sistema legale, regolando i 
« diritti e i doveri » dei citta­
dini da un Iato, degli organi 
statali dall'altro. Alcuni « indi­
zi * — scrive la « Tanjug » — 
farebbero inoltre ritenere che 
si Densi alla elaborazione di 
una nuova Costituzione sia 
pure non entro « tempi bre­
vi ». La tTanjug* afferma. 
poi. che la nomina dei diri­
genti ai vari livelli probabil­
mente avverrà, d'ora in avan­
ti. non in base a «designa­
zioni dall'alto», ma con un 
sistema di elezione « diretta » 
e-o « indiretta ». > 

Il « sistema di pianificazio­
ne economica rigidamente 
centralizzata » — ritiene, in­
fine. di poter prevedere il 
corrispondente della « Ta­
njug » — verrebbe sostituito 
da « un nuovo sistema inteso 
a consentire alle imprese di 
decidere autonomamente i 
programmi di sviluppo e di 
produzione ». Anche il mono­
polio statale sul commercio 
estero verrebbe abbandonato. 
« permettendo alle aziende di 
intervenire direttamente sul 
mercato estero e di decidere 
sull'uso di una parte degli 
introiti di valuta straniera ». 

Intanto, sta diminuendo la 
« fioritura » di « tazebao » 
(manifesti a grandi caratteri) 
e * hsiaozibao » (manifesti a 
piccoli caratteri) sul « muro 
della democrazia » del quar­
tiere pechinese di Hsitan. 

Secondo informazioni dif­
fuse in Giappone, la Cina in 
tenderebbe creare delle socie­
tà da essa controllate per il 
51 per cento e per il 49 per 
cento controllate da compa­
gnie straniere incaricate di 
fornire tecnologia e finan­
ziamenti per la costruzione 
degli impianti e delle infra­
strutture relative. Il vice-pre­
sidente della Commissione e-
conomica di Stato di Pechi­
no. Yuan Paolina, ha infatti 
dichiarato che la formula di 
una cooperazione congiunta è 
stata proposta alla Cina dal 
governo e dagli ambienti e-
conomici ed industriali nip­
ponici e che una risposta 
verrà data a breve scadenza. 

La dichiarazione di Yuan. 
unita alle recenti dichiarazio­
ni rese a Tokyo dal vice-pre­
mier Teng Hsiao-Ping. sul 
desiderio di ottenere prestiti 
governativi (finora la politica 
di Pechino era stata quella di 
ottenere soltanto prestiti a 
livello privato) mostrerebbe­
ro un «radicale cambiamen­
to» di attitudine della politi­
ca cintsa v«rso l'estero. 

Dalla prima pagina 
Qualunquismo 

ginate e dei ceti medi intor­
no a questo o a quell'aspet­
to della politica del partito 
ma di determinare un pas­
saggio organico, cioè ideale-
culturale, di importanti fra­
zioni di questi ceti nel bloc­
co guidato dalla classe ope­
raia. Mai come oggi è ap­
parso chiaro che le riforme 
non possono essere solo un 
fatto economico. Devono 
coinvolgere le strutture so­
ciali e il modo di vivere, di 
pensare, di fare politica. De­
vono investire le strutture 
dello Stato. Clic sia questa 
la necessità è dimostrato dal 
fatto che il qualunquismo at-
tuale non è solo indifferen­
za ed estraneazione. Il suo 
rapporto con le istituzioni e 
con il sociale organizzato è 
molto ambivalente. Da un 
lato c'è, si, la repellenza per 
i faticosi e spesso oscuri 
meccanismi dello Stato. Ma, 
dall'altro, c'è anche la pre­
tesa di un privilegio (lo Sta­
to «sensale») che per il 
grosso borghese si chiama 
franchigia fiscale, credito 
agevolato, flusso di appalti 
e commesse, e nel piccolo 
borghese e nell'emarginato 
prende la forma dell'assi­
stenzialismo minuto e della 
piccola rendita di posizione. 
Non a caso, proprio in que­
sta fase, uno degli architra­
vi del nuovo qualunquismo 
è costituito dalla « rivolta 
fiscale > di una parte dei 
ceti medi, dall'agitazione 
contro l'equo canone e la 
riforma delle pensioni. In 
sostanza, il rifiuto della sta-
tualità non è generico e 
istintivo: è il rifiuto gret­
to ma consapevole di un si­
stema istituzionale che as­
suma sul serio la strategia 
dell'emergenza e dell'equità. 

Perciò la pericolosità di 
questo qualunquismo, ben 
datato e raccordato a que­
ste condizioni politico-sociali, 
sta non solo, e forse non 
tanto, nelle dimensioni del­
l'area a cui attinge, quanto 
nella possibilità (del resto, 
già verificata) che esso pos­
sa servire da pretesto e 
massa di • manovra per for­
ze « ultraistituzionalizzate » 
che puntano allo sfascio e 
che hanno estremo bisogno 

( di coprirsi dietro certe spin­
te del paese reale. Sull'oriz­
zonte non si staglia — ci 
sembra •— il pericolo di un 
« pannellismo » di massa 
che sia capace di stabilità. 
Questo resterà onda di opi­
nione. Ma, proprio per que­
sto, esso — quali che siano 
i convincimenti dei promo­
tori — è destinato a giuoca-
re per conto terzi. Si pensi 
al sabotaggio della legge sul­
l'aborto dove, con tutta evi­
denza, si è lavorato per il 
re di Prussia del baroi»jto 
ospedaliero e del clericali­
smo. E' un esempio. Ma se 
ne possono fare altri. Chi si 
gioverà dell'agitazione at­
tuale contro il Parlamento? 

Governo 
eia nt-ll'azione della maggio­
ranza e del governo ». L'ar­
gomento SME. comunque, ha 
assorbito anche gran parte 
della conferenza stampa di 
Andreotti. ieri sera, in TV. 
E a questo proposito appare 
singolare e sconcertante, per 
un capo di governo che deve 
andare al « vertice » dei No­
ve a trattare (e che ricono­
sce aperta la trattativa). 1' 
esaltazione acritica compiu­
ta da Andreotti di quanto 
già si è ottenuto. 

In Tv. il presidente del 
Consiglio ha fatto anche qual­
che altro accenno alla situa­
zione politica esortando, cir­
ca gli sbocchi futuri (e più 
precisamente, in merito alla 
questione dell'accesso del 
PCI al governo), a « vedere 
le cose legislatura per legi­
slatura ». Per il presente, 
non ha potuto che riconoscere 
le « difficoltà » della situa­
zione del governo, e augurar­
si che possano essere risolte 
con i n preciso ancoraggio 
all'attuazione del program­
ma concordato. 

Una dichiarazione di intenti 
che. come dimostra la vicen­
da dei patti agrari, trova 
proprio nella DC (oltre che 
nelle incoerenze e nei ritardi 
di cui spesso il monocolore 
ha doto prova) gli ostacoli 

J pnncipali. E infatti, nonostan-
I te le formali d:chiarazioni di 
ì appozg.o ad .Andreotti (il pre­

sidente del Consiglio ne ha 
raccolto una buona messe 
anche nella riunione della 
Direzione democrisi:-ana del­
l'altro ieri), ben pochi nel 
partito democristiano si pr? 
occupano di affrontare i pr> 
blemi reali sui quali dovrebbe 
invece misurarsi la stabilirà 
del governo. E* difficile sta­
bilire se questo accada per­
chè si dà ormai per scontata 
la sua sorte, o perchè l'alle­
stimento degli schieramenti 
congressuali assorbe la grat 
parte dell'attenzione della DC: 
ma forse la cosa più proba­
bile è che giochi la combina­
zione dell'uno e l'altro ele­
mento. Fatto sta che questo 
clima da « grandi manovre > 
potrebbe influire anche sul­
l'andamento del Consiglio na­
zionale. convocato per oggi e 
domani, il quale dovrebbe oc­
cuparsi solo di discutere e 
approvare il nuovo statuto del 
partito. 

Che cosa sta accadendo? 
Sta probabilmente per nasce­
re quello achieramento più 

compatto e omogeneo, a so-
s»egno della segreteria, ohe 
si poteva scorgere tra le ri­
ghe della relazione di Zac-
cagnini, e nella suu esortazio­
ne a superare il vecchio fra­
zionismo correntizio per dar 
vita a aggregazioni con preci­
se discriminanti politiche. Ac­
cogliendo questo appello — 
come recita un documento re­
so pubblico ieri sera — una 
ottantina di parlamentari de­
mocristiani di varia prove­
nienza (basisti, forzanovisti, 
ex morotei. alcuni rumoriani 
e colombiani, perfino qualche 
doroteo) hanno lanciato la 
proposta di tenere un con­
vegno a Roma, il 16 e 17 di­
cembre. per varare una « nuo­
va aggregazione politica ». 
Con quale obiettivo? Di ap­
profondire e sviluppare, sul 
piano politico e organizzativo. 
le « indicazioni » (in sostanza 
la linea Moro-Zaccagnini del 
tredicesimo congresso, quello 
da cui Zaccagnini uscì 
vincitore di misura). L'adesio­
ne a questo progetto di espo­
nenti di primo piano della 
DC (Galloni, Cossiga, De Mi­
ta. Salvi. Beici, Cabras. Gul-
lotti e altri ancora) dovrebbe 
essere solo questione di ore. 

Qualcuno tra i promotori 
dell'iniziabiva le attribuisce 
scopi assai ambiziosi. Per il 
« basista » Sanza, ad esem­
pio. essa « dovrebbe « consa­
crare la morte dei "capi sto­
rici" della DC e l'emergere 
di una "realtà nuova", di una 
DC che si muove ». Ma intan­
to i « capi storici », o alcuni 
di loro, si sono già messi in 
allarme. Donat Cattili, in una 
riunione notturna della sua 
« corrente ». ha fatto pronun­
ciare la maggioranza dei pre­
senti contro l'ipotesi di scio­
glimento del gruppo: e per 
il 7 dicembre ne ha anzi con­
vocato un'assemblea nazio­
nale. Ma sembra difficile che 
riesca a bloccare il processo 
aperto con una pubblica di­
chiarazione di adesione alla 
nuova aggregazione, da un co­
spicuo gruppo di parlamenta­
ri « forzanovisti ». E i più 
prevedono che il neo-vicese­
gretario sarà, sia pur di ma­
lavoglia. costretto a « con­
fluire ». pena l'abbandono di 
gran parte dei suoi (ex) se­
guaci. 

Più cauto l'atteggiamento 
degli andreottiani. Qualche 
esponente del gruppo era pre­
sente alla riunione, l'altra se­
ra. in cui si è dato il via al­
l'operazione. Ma gli amici del 
presidente del Consiglio han­
no chiesto « un momento di 
riflessione » sull'ipotesi di a-
derire come « componente ». 
In sostanza, si profila un rap­
porto stretto di alleanza ccn 
il neonato « nucleo » zaccagni-
niano, sulla base della « pie­
no solidarietà » rinnovata da­
gli andreottiani al segretario 
del partito. 

A « difendere » Zaccagnini 
ieri sono scesi in campo, con­
temporaneamente. Granelli e 
Galloni: il loro bersaglio è 
stato il commento del nostro 
giornale (ma anche di altri) 
alla relazione del segretario. 
L'interpretazione dell'Unifà è 
definita « forzata », addirittu­
ra « pretestuosa » giacché Zac­
cagnini avrebbe detto « chia­
ramente che in questa fase 
bisogna operare in un accor­
do di maggioranza parlamen­
tare con tutti i partiti, senza 
preferenzialità ». Prendiamo 
atto della precisazione, ma 
pure dell'imbarazzo: giacché 
i nostri rilievi critici verte­
vano su altri punti della re­
lazione. su certi giudizi fret­
tolosi e inaccettabili sul PCI, 
su certe innegabili ambiguità 
nel disegno per il futuro. 

11 nodo è questo: si vuole 
proseguire e sviluppare la 
politica di unità nazionale o 
si meditano manovre politi­
che che somigliano molto, an­
che sotto gb' strati di bellet­
to. ai tratti del vecchio centro­
sinistra? Ambiguità, allusioni 
o significativi silenzi, non so­
no una risposta soddisfacente 
a questa domanda. 

Papa 
desiani e sudafricani nei cam­
pi profughi in Angola. Mozam­
bico. Zambia. Botswana. 

« Il Papa — ha riferito Si­
lundika — si è detto estrema­
mente preoccupato per la si­
tuazione in Africa australe. 
per la sistematica riolazione 
dei diritti umani ». In partico­
lare Giovanni Paolo II ha ri­
cordato che il vescovo di Uni­
tali. monsignor Lamdit è sta­
to deportato dal rtyime di lan 
Smith e poi espulso dal paese 
per il suo appoggio alla lotta 
del movimento di liberazione. 

« Il Papa — ha detto ancora 
il dirigente del Fronte patriot­
tico dello Zimbabwe — è stato 
d'accordo con il nostro apvel-
loeha detto che potrà far sen­
tire il suo peso morale su tut­
to il mondo cristiano per sen­
sibilizzare le coscienze e por­
tare un contributo affinché 
venga posto termine alla vio­
lazione dei diritti umani ». 

A nome dei tre- movimenti 
di liberazione Silundika ha e-
spresso più volte nel corso 
della conferenza stampa, sod­
disfazione e gratitudine oer il 
gesto del pontefice. L'udienza 
privata si è conclusa con la 
consegna di doni significativi 
di Giovanni Paolo TI ai quat­
tro dirigenti africani. 

TI Papa ha consegnato a cia­
scuno di loro una medaglia 
celebrativa dell'anniversario 
del messaggio che Paolo VI 
inviò il 29 ottobre 1987 coi 

presuli e a tutti i popoli del­
l'Africa per la promozione del 
bene religioso, civile e sociale 
del loro continente ». Un gesto 
che vuol simboleggiare l'im­
pegno del nuovo pontefice e 
continuare l'opera dei prede­
cessori a sostegno dei popoli 
oppressi dell'Africa. 

Concludendo l'informazione 
alla stampa sull'udienza pon­
tificia. George Silundika. ha 
affermato che questa è una 
« dimostrazione del consenso 
che la nostra lotta sta otte­
nendo a li rei lo mondiale. Oggi 
— ha aggiunto — ci sentiamo 
ancora più forti mentre i no­
stri oppressori sono sempre 
più isolati. Continueremo quin­
di con rinnovato impegno la 
lotta per far trionfare la giu­
stizia nel nostro continente ». 

I leader dei movimenti di 
liberazione dell'Africa austra­
le — venuti in Italia per par­
tecipare alla Conferenza di 
solidarietà di Reggio Emilia 
svoltasi sabato e domenica 
scorsi — hanno avuto a Roma 
importanti incontri politici 
con i segretari generali dei 
sei partiti della maggioranza 
e sono stati ricevuti dal Pre­
sidente della Repubblica San 
dro Pertini. 

Nel corso della conferenza 
stampa hanno letto un messag­
gio con il quale il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti. 
scusandosi di non averli po­
tuti ricevere, esprime « sim 
patia » e « solidarietà » per la 
loro lotta. In particolare i di­
rigenti dei movimenti di li­
berazione hanno espresso il 
loro « grande apprezzamento » 
per l'udienza concessa loro 
dal presidente Pertini che sug 
gella le manifestazioni di so 
lidarietà ricevute nel nostro 
paese e simboleggia l'impegno 
dell'Italia contro il razzismo, 
l'apartheid e il colonialismo. 

Di Giulio: 
« E' un errore 

un sottosegretario 
per la condizione 

femminile » 
A proposito dell'incarico 

affidato ad un sottosegreta­
rio per i problemi della con­
dizione femminile, il com­
pagno Fernando DI Giulio, 
vicepresidente del gruppo co­
munista della Camera, ha 
dichiarato: « Ritengo un er­
rore avere incaricato dei 
problemi della condizione 
femminile un sottosegretario 
di Stato. Già una volta l'ono­
revole Andreotti aveva no­
minato un ministro per i pro­
blemi della gioventù. Fu una 
esperienza infelice, tanto 
che da allora in nessuno dei 
successivi ministeri, anche in 
quelli presieduti dallo stesso 
Andreotti, la si è ripetuta. 
Questioni come quelle fem­
minile e giovanile richiedono 
un indirizzo generale del go­
verno ed un'azione di tutti i 
rami della amministrazione 
che non traggono giovamento 
dalla assegnazione di inca­
richi speciali ». 

Bumedien 
colpito da un 

secondo embolo 
ALGERI — Un secondo em­
bolo è stato individuato ne* 
cervello del presidente alge­
rino Huari Bumedien, grazie 
all'apparecchio « Scanner » 
tedesco occidentale. Lo han­
no comunicato fonti atten­
dibili. La grave ricaduta che 
nella notte fra lunedi e mar-
tedi ha precipitato il presi­
dente in uno stato di coma 
profondo, è stata provocata 
appunto da un nuovo blocco 
del cervello. Un Intervento 
chirurgico rimane escluso 
per 1 gravi rischi che corre­
rebbe la vita del paziente. 

L'opposizione 
in Nicaragua 

accetta il 
plebiscito 

MANAGUA — L'opposizione 
politica del Nicaragua ha an­
nunciato di aver accettato la 
proposta di convocare un 
plebiscito che dovrà pronun­
ciarsi sul futuro del dittatore 
Anastasio Somoza. proposta 
che era stata avanzata dalia 
Commissione internazionale 
di mediazione. 

L'annuncio del Fronte allar­
gato dell'opposizione (FAO) 
è giunto poche ore prima del­
la scadenza fissata dai mem­
bri della commissione media­
trice, 

Il generale Somoza. che ne­
gli ultimi tre giorni è stato 
in seduta quasi permanente 
con il suo governo, non ha 
ancora risposto alla proposta. 
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